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Denominazione: A.S.L.T.I. O.D.V. 

Sede: Piazza Leotta 4 c/o Pad. 17C Piano Terra Ospedale 
Civico di Palermo 90127 PALERMO (PA) 

Codice Fiscale: 97017120821 
Forma Giuridica: (8) Associazioni  Riconosciute 

Numero di iscrizione al RUNTS: 65763 
Sezione di iscrizione al registro: Organizzazioni di Volontariato 

  
  
  

Relazione di Missione al 31 dicembre 2025 
  
 

Parte generale 
 
Informazioni generali sull'Ente 
 
L’ ASLTI ODV (Associazione Siciliana Leucemie e Tumori dell’Infanzia) si qualifica come Organizzazione di 
Volontariato (ODV) ai sensi del Decreto legislativo, 03/07/2017 n° 117, trasmigrata al RUNTS con nota del 
7/4/2022 n.12933 dell’Ass. Famiglia, dal Registro Regionale Volontariato della Regione Sicilia. Ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 22 del D. Lgs n. 117/2017. L’Ente in data 03/04/2024, con decreto 
dell’ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO acquista la personalità 
giuridica. Scopo dell'Organizzazione è il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, prevalentemente nell'ambito del territorio della regione siciliana e con 
particolare attenzione al territorio in cui l'Organizzazione ha sede, tramite lo svolgimento in via esclusiva o 
principale, delle attività di interesse generale  previste dall’articolo 5 del  d. lgs 117/17, nonché delle attività 
secondarie e strumentali alle prime, nel rispetto dell’articolo 6 del d. lgs 117/17.  
 

L’esercizio dell’Ente decorre dal 01/01/2025 

 
Missione perseguita e attività di interesse generale 
 
Assistenza globale al bambino e all’adolescente affetto e/o guarito da patologie oncoematologiche ed 
ematologiche non oncologiche, alla sua famiglia, sotto il profilo della prevenzione, della diagnosi precoce 
della malattia, del trattamento, dell'accoglienza e assistenza psico-sociale, del reinserimento sociale e della 
riabilitazione. 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 
interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 
successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio1992, n. 104, e alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; (lettera a, articolo 5, D. Lgs. 117/17) attività 
culturali di interesse sociale con finalità educativa, anche di tipo sportivo dilettantistico (lettera d, lettera t, 
art. 5, D. Lgs. 117/17); interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, 
esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela 
degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; (lettera e, articolo 
5, D. Lgs. 117/17) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
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incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; (lettera i, articolo 5, D. Lgs. 117/17) 
altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 
formativi o lavorativi; (lettera q, articolo 5, D. Lgs. 117/17) 
  

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime fiscale applicato 
 
L’Ente è iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al numero 65763 nella sezione 
ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO. 
Dal punto di vista fiscale l’ente è una ODV ai sensi dell’articolo 32 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza i relativi 
benefici fiscali, fra cui gli articoli 84 e 86 del medesimo decreto, qualificandosi come ETS non commerciale. 
L’esercizio dell’ente coincide con l’anno solare. 
 
Sedi e attività svolte 
 
L’Ente ha sede legale e sede operativa in PIAZZA LEOTTA 4 presso PAD. 17C – PIANO TERRA –- OSPEDALE 
CIVICO DI PALERMO 
 
Relazione del Presidente sull’attività svolta dall’Ente nell’esercizio 
 
Nell’esercizio 2025 si è dato corso al proseguimento al progetto di cui all’avviso n.1/2023 finanziato dal 
Ministero del Lavoro e Delle Politiche Sociali,  dal titolo “To cure, to care – dalla cura al prendersi cura” per 
un valore complessivo di €.367.826,00 e per il quale è stato già erogato acconto pari all’80% di 
€.294.260,00. Il progetto si è chiuso a Maggio 2025. Nel mese di ottobre 2024, è stato sottoscritto, 
unitamente all’associazione IBISCUS ETS a mezzo ATS, il progetto cofinanziato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali di cui all’avviso n.1/2024, dal titolo O.P.S.(Oncoematologia Pediatrica Siciliana): 
Costruiamo “insieme” il loro futuro della durata di 18 mesi, le cui finalità sono sostanzialmente 
sovrapponibili con quelle previste dai progetti precedenti. Per tale progetto è già stato erogato nel mese di 
novembre per l’ATS, di cui la ns Associazione è capofila,  la somma di € 358.002,40 pari l’80% dello importo 
ammesso a finanziamento la cui quota di € 38.538,40 è stata accreditata ad IBISCUS ETS.  
Tutte le voci di costo sono state indicate in bilancio ricomprese fra i Costi da attività di interesse generale in 
A/2. Le attività svolte sono state molteplici e tutte rivolte all’accoglienza dei bambini e delle loro famiglie, 
sia nelle case che in reparto; all’accompagnamento da e verso casa su territorio della Sicilia Occidentale; 
all’attività di musicoterapia; ad  attività di reinserimento sociale anche attraverso lo sport; al supporto 
psicologico sia in reparto che a domicilio: attività di mediazione familiare; attività di supporto al reparto 
attraverso l’acquisto di materiali e/o attrezzature. Per quanto riguarda l’attività di accoglienza gratuita nelle 
due case, nel corso del 2025 sono state ospitate circa 60 famiglie, anche per periodi più o meno lunghi. 
Abbiamo provveduto con i volontari per la pulizia degli appartamenti e per l’acquisto di eventuali beni di 
necessità. Per quanto riguarda invece l’attività di Trasporto sociale, nel corso dell’anno sono stati percorsi 
oltre 32.000 Km. su territorio regionale per accompagnare mamma e paziente dall’ospedale a casa e 
viceversa. In totale 60  famiglie hanno usufruito del servizio con 246 servizi nel corso dell’anno. L’attività di 
volontariato in reparto è ripresa a pieno ritmo con la presenza quotidiana di due/tre volontari per turno, sia 
di mattina che di pomeriggio. Il progetto è attualmente in fase di prosecuzione e terminerà a Ottobre 2026 
grazie ad una proroga di 6 mesi concessa dal Ministero dietro nostra esplicita richiesta. 
 
Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
 
La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro partecipazione alla 
vita dell’Ente. 
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Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'Ente 
 
La partecipazione degli associati alla vita dell’Ente è esercitata attraverso azioni di volontariato a beneficio 
dei degenti e dei loro familiari.  
Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’Ente sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse 
allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi 
dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio sostenuto dall’Ente per i premi assicurativi 
conseguenti è pari ad €.1.111,00 
 
 
Illustrazione delle poste di bilancio 
 
Introduzione 
 
Di seguito vengono illustrate le singole poste di bilancio. 
 
Principi di redazione 
 
Ai sensi dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio sono stati osservati i seguenti 
principi.  
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività. 
La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 
contratto. 
Sono stati indicati esclusivamente i risultati realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. 
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento. 
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo. 
Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente. 
I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio. 
 
Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 5, del Codice Civile, si evidenzia che non è stata applicata alcuna delle 
deroghe previste. 
 
 

Dati sulla struttura dell’Ente ed informazioni in merito alla 
partecipazione degli associati alla vita dell’Ente 

Dati  
numero % 

Associati fondatori  --- 
Associati 74 100 
Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 1 --- 
Associati ammessi durante l’esercizio  22 --- 
Associati receduti durante l’esercizio 23 --- 
Associati esclusi durante l’esercizio  --- 
Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee 51,35 percentuale 
Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee 12,16 percentuale 
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Criteri di valutazione applicati 
 

I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio chiuso al 31/12/2025  sono aderenti alle 
disposizioni previste dall’art. 2426 del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro 
e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 

Sono coerenti con quelli approvati con appositi principi - OIC 35 - e raccomandazioni dall’Organismo 
Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i 
principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia di bilanci delle società di capitali.  

Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 

Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i 
significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020 
I criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei 
valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato sono di seguito esposti. 
 
Immobilizzazioni 
 
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione; nel costo di acquisto si computano 
anche i costi accessori. 
Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al prodotto; lo stesso comprende 
anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e 
fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato; con gli stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri 
relativi al finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi; le immobilizzazioni rappresentate da 
titoli sono rilevate in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, ove applicabile. 
Il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo è  
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di utilizzazione. 
I costi di impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo aventi utilità pluriennale sono iscritti nell'attivo con 
il consenso, ove esistente, dell’Organo di Controllo. 
I costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. 
 
Crediti e debiti 
 
I debiti sono rilevati in bilancio al valore nominale e, per quanto riguarda i crediti, del valore di presumibile 
realizzo.  
 
Ricavi, proventi, costi ed oneri 
 
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché 
delle eventuali imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. 
 
Altre informazioni 
 
Di seguito si evidenziano le seguenti altre informazioni ritenute di rilievo: 
 
Ai sensi dell’art. 2423-ter del Codice Civile, comma 6, ultimo periodo, nei casi in cui la compensazione è 
ammessa dalla legge, sono indicati in corrispondenza alle singole voci gli importi lordi oggetto di 
compensazione. 
 
Stato patrimoniale 
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Di seguito viene analizzata la composizione dello Stato Patrimoniale dell’Ente.  
 
Attivo 
 
Di seguito viene analizzato l’attivo dello Stato Patrimoniale dell’Ente.  
 
A) Quote associative o apporti ancora dovuti 
 
Se presenti sono iscritte al valore nominale. 
 
B) Immobilizzazioni 
 
Di seguito vengono analizzate le immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie. 
 
I - Immobilizzazioni immateriali 
 
Di seguito vengono analizzate le immobilizzazioni immateriali. 
 
Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
 
Non sono presenti immobilizzazioni immateriali. 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
 
Di seguito vengono analizzate le immobilizzazioni materiali. 
 
Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Nel seguente prospetto vengono esposti i movimenti delle immobilizzazioni materiali, specificando per 
ciascuna voce: il costo, le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli 
spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell’esercizio, le rivalutazioni, gli ammortamenti e 
le svalutazioni effettuati nell’esercizio e il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti 
alla chiusura dell’esercizio. 
 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
 Terreni e 

fabbricati 
Impianti e 
macchinari 

Attrezzature Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in 

corso e acconti 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 
Valore di inizio 
esercizio 

      

Costo 70.588             27.800       98.388 
Contributi 
ricevuti 

                                    

Rivalutazioni                                     
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

                  15.696       15.696 

Svalutazioni                                     
Valore di 70.588             12.104       82.692 
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bilancio 
Variazioni 
nell'esercizio 

      

Incrementi per 
acquisizioni 

                  4.753       4.753 

Contributi 
ricevuti 

                                    

Riclassifiche del 
costo storico 
(dare) 

                                    

Riclassifiche del 
costo storico 
(avere) 

                                    

Riclassifiche del 
fondo 
ammortamento 
(dare) 

                                    

Riclassifiche del 
fondo 
ammortamento 
(avere) 

                                    

Riclassifiche del 
fondo 
svalutazione 
(dare) 

                                    

Riclassifiche del 
fondo 
svalutazione 
(avere) 

                                    

Riclassifiche (del 
valore di 
bilancio) 

                                    

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni 
(costo storico) 

                  2.260       2.260 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni 
(fondo 
ammortamento) 

                                    

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni 
(fondo 
svalutazione) 

                                    

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di 
bilancio) 

                  2.260       2.260 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 
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Ammortamento 
dell'esercizio 

                  4.160       4.160 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

                                    

Altre variazioni 
(dare) 

                                    

Altre variazioni 
(avere) 

                                    

Altre variazioni 
fondo 
ammortamento 
(dare) 

                                    

Altre variazioni 
fondo 
ammortamento 
(avere) 

                                    

Altre variazioni 
fondo 
svalutazione 
(dare) 

                                    

Altre variazioni 
fondo 
svalutazione 
(avere) 

                                    

Altre variazioni                                     
Totale variazioni                   -1.667       -1.667 
Valore di fine 
esercizio 

      

Costo 70.588             30.293       100.881 
Contributi 
ricevuti 

                                    

Rivalutazioni                                     
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

                  19.856       19.856 

Svalutazioni                                     
Valore di 
bilancio 

70.588             10.437       81.025 

 
Non sussistono i presupposti per la svalutazione di alcuna delle immobilizzazioni iscritte in bilancio  
 
C) Attivo circolante 
 
Di seguito viene analizzato l’attivo circolante. 
 
I – Rimanenze 
 
Non sono presenti rimanenze 
 
II – Crediti 
 
Di seguito vengono analizzati i crediti iscritti nell’attivo circolante.  
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Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
Si espongono di seguito le variazioni intervenute nei crediti iscritti nell’attivo circolante con l’evidenza delle 
quote scadenti entro e oltre l’esercizio nonché, ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 6), del Codice 
Civile, di quelle con durata residua superiore a 5 anni. 
 
Analisi della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
  Quota scadente 

entro l'esercizio 
Quota 

scadente oltre 
l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Imposte 
anticipate 

Crediti verso utenti e clienti iscritti nell'attivo circolante               
Crediti verso associati e fondatori iscritti nell'attivo circolante               
Crediti verso enti pubblici iscritti nell'attivo circolante 192.061         
Crediti verso soggetti privati per contributi iscritti nell'attivo circolante 45.000         
Crediti verso enti della stessa rete associativa iscritti nell'attivo circolante               
Crediti verso altri enti del Terzo settore iscritti nell'attivo circolante               
Crediti verso imprese controllate iscritti nell'attivo circolante               
Crediti verso imprese collegate iscritti nell'attivo circolante               
Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 564         
Crediti da 5 per mille iscritti nell'attivo circolante               
Imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante     
Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 2.499         
Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 240.124         

 
 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
Si espongono di seguito le variazioni intervenute nell’esercizio nei valori delle attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni. 
 
IV - Disponibilità liquide 
 
Si espongono di seguito le variazioni intervenute nell’esercizio nelle disponibilità liquide, il cui saldo 
rappresenta l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
 
Nella voce ratei e risconti attivi se presenti sono iscritti i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in 
esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi. 
Sono iscritte in tali voci soltanto le quote di proventi e costi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 
varia in ragione del tempo. 
 
Passivo 
 
Di seguito viene analizzato il passivo e il patrimonio netto dello Stato Patrimoniale dell’Ente, con evidenza 
delle variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci del passivo, ed in particolare per le voci del 
patrimonio netto, per i fondi e per il trattamento di fine rapporto, della formazione e delle utilizzazioni. 
 
A) Patrimonio netto 
 
Il Patrimonio netto è costituito dai mezzi propri impiegati per lo svolgimento dell’attività dell’Ente. 
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Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 
Le voci di patrimonio netto vengono nei seguenti prospetti analiticamente indicate, con evidenza della 
formazione e delle utilizzazioni.  
Le voci di patrimonio netto e le altre riserve vengono nei seguenti prospetti analiticamente indicate, con 
specificazione della loro origine e possibilità di utilizzazione, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei 
precedenti esercizi. 
 
Analisi delle movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 
  

Fo
nd

o 
di

 d
ot

az
io

ne
 d

el
l'E

nt
e  

 
 

Patrimonio vincolato 

 
 

Patrimonio libero 

Ri
se

rv
a 

pe
r o

pe
ra

zi
on

i d
i c

op
er

tu
ra

 d
ei

 fl
us

si
 

fin
an

zi
ar

i a
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i  

Av
an
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/d

is
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se
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io

 

To
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at
rim

on
io

 n
et

to
 

Ri
se
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To
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in

co
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Ri
se
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e 

di
 u

til
i o

 a
va

nz
i d

i 
ge

st
io

ne
 

Al
tr

e 
ris

er
ve

 

To
ta

le
 p

at
rim

on
io

 li
be

ro
 

Valore di inizio 
esercizio 

                  390.360 390.360 484.210       484.210       -164.950 709.620 

Destinazione 
dell'avanzo/copertura 
del disavanzo 
dell'esercizio 
precedente 

                                                                  

Altre variazioni            
Incrementi                   -

280.557 
-

280.557 
                        119.372 -161.185 

Decrementi                                                                   
Riclassifiche (dare)                                                                   
Riclassifiche (avere)                                                                   
Riclassifiche                                                                   
Avanzo/disavanzo 
d'esercizio 

         -45.578 -45.578 

Valore di fine 
esercizio 

                  109.803 109.803 319.260       319.260       -45.578 383.485 

 
 
Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
 
Di seguito vengono dettagliate per le singole voci del patrimonio netto e per le altre riserve 
l’origine/natura, le possibilità di utilizzazione, la quota disponibile, l’importo, la natura del vincolo e la 
durata, nonché la loro avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi per la copertura perdite o per altre 
ragioni. 
 
Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
 
  Importo Origine/natura Possibilità 

di 
Quota 

disponibile 
Importo Natura 

del 
Durata Per 

copertura 
Per altre 
ragioni 
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utilizzazione vincolo di 
disavanzi 

d'esercizio 
Fondo di 
dotazione 
dell'Ente 

                                                      

Patrimonio 
vincolato 

         

Riserve statutarie                                                       
Riserve vincolate 
per decisione 
degli organi 
istituzionali 

                                                      

Riserve vincolate 
destinate da terzi 

109.803             109.803                               

Totale patrimonio 
vincolato 

109.803             109.803                               

Patrimonio libero          
Riserve di utili o 
avanzi di gestione 

                                                      

Altre riserve                                                       
Totale patrimonio 
libero 

                                                      

Riserva per 
operazioni di 
copertura dei 
flussi finanziari 
attesi 

                                                      

Avanzo/disavanzo 
d'esercizio 

         

Totale patrimonio 
netto 

109.803             109.803                               

 
B) Fondi per rischi e oneri 
 
Non sono presenti fondi per rischi ed oneri. 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Di seguito si forniscono le informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, con evidenza 
della formazione e delle utilizzazioni. 
L’importo è stato calcolato a norma dell’art. 2120 del Codice Civile. 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell’Ente al 31/12/2025 verso i dipendenti in forza a tale 
data, al netto degli anticipi corrisposti, per un importo di € 87.000,15. 
 
D) Debiti 
 
Di seguito viene analizzata la composizione dei debiti dell’Ente. 
 
Scadenza dei debiti 
 
Di seguito vengono analizzate le variazioni intervenute nei debiti con evidenza delle quote scadenti entro e 
oltre l’esercizio nonché di quelli con durata residua superiore a 5 anni. 
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Analisi della scadenza dei debiti 
 
  Quota scadente entro l'esercizio Quota scadente oltre 

l'esercizio 
Di cui di durata residua 

superiore a 5 anni 
Debiti verso banche              
Debiti verso altri finanziatori              
Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti              
Debiti verso enti della stessa rete associativa 9.635        
Debiti per erogazioni liberali condizionate              
Acconti              
Debiti verso fornitori 74.180        
Debiti verso imprese controllate e collegate              
Debiti tributari 352        
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 11.749        
Debiti verso dipendenti e collaboratori 15.395        
Altri debiti              
Totale debiti 111.311             
    

 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
Di seguito si evidenzia, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei debiti assistiti da garanzia reale 
sui beni sociali, con specifica indicazione della natura delle garanzie. 
 
Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
  Debiti assistiti 

da garanzie 
reali 

Debiti 
assistiti da 
ipoteche 

Debiti 
assistiti da 

pegni 

Debiti assistiti 
da privilegi 

speciali 

Totale debiti 
assistiti da 

garanzie reali 

Debiti non 
assistiti da 

garanzie reali 

Totale 

Debiti verso banche                                      
Debiti verso altri 
finanziatori 

                                     

Debiti verso associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

                                     

Debiti verso enti della 
stessa rete associativa 

                         9.635 9.635 

Debiti per erogazioni 
liberali condizionate 

                                     

Acconti                                      
Debiti verso fornitori                          74.180 74.180 
Debiti verso imprese 
controllate e collegate 

                                     

Debiti tributari                          352 352 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale 

                         11.749 11.749 

Debiti verso dipendenti 
e collaboratori 

                         15.395 15.395 

Altri debiti                                      
Totale debiti                          111.311 111.311 

 
E) Ratei e risconti passivi 
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Nella voce ratei e risconti passivi se presenti sono iscritti i costi di competenza dell’esercizio esigibili in 
esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi 
successivi. 
Sono iscritte in tali voci soltanto le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 
varia in ragione del tempo. 
 
Non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
Rendiconto gestionale 
 
Il Rendiconto Gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per destinazione 
(distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci economiche in micro 
componenti).  
In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) 
alle attività di raccolta fondi, D) alle attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi carattere 
straordinario. 
 
 A) Componenti da attività di interesse generale 
 
I costi relativi alle erogazioni di beni e servizi sostenuti ed i proventi  ricevuti nel corso dell’esercizio, sono 
stati interamente valorizzati nel rendiconto gestionale per il loro valore effettivo. 
 
B) Componenti da attività diverse 
 
Si evidenzia che la componente ivi indicata è inerente ad abbuoni ed arrotondamenti attivi rilevati 
nell’esercizio. Le attività diverse hanno un impatto marginale sulla gestione complessiva. 
 
C) Componenti da attività di raccolta fondi 
 
L’Ente ha operato in assoluta aderenza di quanto previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017.  
 
D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 
 
A commento si evidenzia che le stesse sono riferite ad oneri bancari ed interessi passivi. 
 
E) Componenti di supporto generale 
 
A commento si evidenzia che in tale sezione vengono evidenziate le componenti economiche sostenute e 
realizzate a supporto delle attività di interesse generale svolte dall’Associazione. 
 
Imposte 
 
Non sono dovute imposte nell’esercizio di competenza. 
 
Rendiconto finanziario  
 
Per quanto concerne il rendiconto finanziario dell’Ente, si precisa che è stato redatto in suo luogo il bilancio 
ai sensi del D.Lgs. 117/2017. Si ritiene di utilità evidenziare che l’equilibrio finanziario viene costantemente 
mantenuto sotto controllo e non si prevedono criticità almeno per i prossimi dodici mesi. 
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Altre informazioni 
 
Di seguito si forniscono le altre informazioni previste dalla normativa vigente, ed in particolare dal Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, appendice C. 
 
Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
 
L’Ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. 
 
L’ammontare delle erogazioni liberali distinto per tipologia e composizione è illustrato nell’apposito 
paragrafo della presente relazione di missione. 
 
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro categorie, ad ognuna 
delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale: 
 

 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 109.358 3.450 0 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 96.94% 3.06% --% 
 
 
Sono state accreditati nel corso dell’esercizio, proventi del 5 per mille per € 79.706,21 

Tutte le attività svolte dall’Associazione per servizi sono gratuite e senza finalità di lucro. 

 
Numero di dipendenti e volontari 
 
Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 32 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 per il 
quale l’ODV per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la caratterizzano si è avvalsa 
prevalentemente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 

Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 117/2017 per il quale 
l’ODV per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la caratterizzano ha utilizzato un numero di 
lavoratori non superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero 
degli associati. 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 74 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 68 

 
 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 
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Numero medio lavoratori dipendenti 2,72 2,37 0 0 5,43 

 
 
 
Sono indicate nella seguente tabella, approssimativamente, le ore di attività svolte dai volontari e dagli 
addetti (dipendenti e non dipendenti) dell’Ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe rispetto 
al totale.  
 

Classe Descrizione Ore 
complessive 

% 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato 10.310 62,73% 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori 
dipendenti 

3.246 
 

19,75% 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non 
dipendenti 

2.880 17,52% 

--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio 
delle attività 

16.436 100% 

 
Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 
 
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti all’organo 
amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale.  
 
Importo dei compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché al soggetto 
incaricato della revisione legale 
 
  Organo esecutivo Organo di controllo Soggetto incaricato della 

revisione legale 
Compensi             1.040 

 
È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 tramite le 
modalità ivi previste. 
 
Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni 
destinati ad uno specifico affare 
 
L’Ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10 del D.lgs. n. 
117/2017. 
 
Operazioni realizzate con parti correlate 
 
L’Ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate.  

Tutte le operazioni sono state poste in essere a valori e condizioni considerabili normali di mercato, tenuto 
conto della tipologia di beni e servizi acquistati e forniti. 
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Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
 

L’Ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del D.lgs. n. 117/2017 

Il disavanzo di esercizio pari a € 45.577,82 viene coperto mediante utilizzo delle riserve disponibili. 
 
Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 

Nel corso dell’esercizio l’ente ha svolto attività socio-assistenziali avvalendosi prevalentemente dell’opera 
dei volontari. 

Ai fini della redazione del bilancio e della presente relazione di missione, l’ente ha valutato la possibilità di 
rilevare e valorizzare elementi figurativi connessi alle prestazioni volontarie rese. Tuttavia, si è ritenuto di 
non procedere a tale rilevazione in quanto: 

• le prestazioni dei volontari non risultano supportate da sistemi di rilevazione analitica e sistematica 
idonei a garantirne una misurazione attendibile; 

• l’eventuale valorizzazione economica risulterebbe caratterizzata da elevati margini di soggettività; 
• tali componenti non assumono carattere di rilevanza tale da influire sulla rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’ente. 

Pertanto, in applicazione dei principi di prudenza, rilevanza e attendibilità, nonché in coerenza con quanto 
previsto dal D.Lgs. 117/2017 e dal DM 5 marzo 2020, non si è proceduto alla rilevazione di elementi 
figurativi. 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 
 
L’Ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo Servizi 
Assistenziali UNEBA, stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. In tale contratto in 
relazione alle previsioni dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro negli enti del terzo 
settore, viene rispettata la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti che non è superiore al rapporto 
uno a otto calcolato sulla base della retribuzione annua lorda. 
 
Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi 
 
Durante l’esercizio l’Ente ha svolto attività di raccolta fondi ed ha operato in assoluta aderenza di quanto 
previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017.  

Di seguito si riepilogano i volumi dei proventi e dei costi le attività di raccolta fondi svolte nell’esercizio in 
oggetto 
 
Campagna Proventi (€) Costi (€) Risultato (€) 
Pasqua 86.552,05 65.374,40 21.177,65 
Natale 149.286,27 102.585,17 46.701,10 
Totale 235.838,32 167.959,57 67.878,75 
 
La campagna Natale rappresenta il 63,3% della raccolta totale  
La campagna Pasqua incide per il 36,7%  
Entrambe le campagne generano risultati positivi 
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Numero Tipologia di raccolta fondi 
Entrate 

€ 
Oneri 

1 Raccolte fondi abituali 
Entrate 0 
Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale  0 

2 Raccolte fondi occasionali 
Entrate 235.838,38 
Oneri 167.959,57 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi occasionale  67.878,75 

3 Altri proventi e oneri da raccolta fondi 
Entrate 0 
Oneri 0 

Avanzo/disavanzo altro  0 
   

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  67.878,75 
 

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'Ente e delle modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie 
 
Di seguito si illustrano l’andamento economico e finanziario dell’Ente e le modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie. 
 
Illustrazione della situazione dell'Ente e dell'andamento della gestione 
 
Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente ha operato in continuità con le proprie finalità statutarie, mantenendo 
una struttura organizzativa essenziale e basata prevalentemente sull’attività dei volontari. La situazione 
patrimoniale e finanziaria risulta equilibrata, con adeguata copertura degli impegni assunti e assenza di 
criticità rilevanti. 
 
L’andamento della gestione nel corso dell’esercizio  
 
L’attività dell’Ente si è concretizzata esclusivamente nello svolgimento di attività socio-assistenziali a favore 
dei beneficiari individuati, realizzate grazie al contributo dei volontari. 
La gestione si è caratterizzata per un utilizzo prudente delle risorse disponibili, nel rispetto dei principi di 
economicità e sostenibilità, senza il ricorso a forme di indebitamento e con costi contenuti in relazione alla 
natura dell’Ente. 
 
Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 
 
In relazione all’evoluzione prevedibile della gestione e alle previsioni di mantenimento degli equilibri 
economici e finanziari, si evidenzia che l’Ente intende proseguire nello svolgimento delle attività socio-
assistenziali, mantenendo un assetto organizzativo improntato alla continuità e alla sostenibilità. 
Sulla base delle informazioni disponibili alla data di redazione del presente documento, non si rilevano 
elementi che possano compromettere l’equilibrio economico e finanziario dell’Ente nel breve periodo. 
 
Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
 
In relazione alle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, si evidenzia che l’Ente ha operato 
attraverso lo svolgimento diretto di attività socio-assistenziali, realizzate prevalentemente mediante 
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l’apporto personale, spontaneo e gratuito dei volontari, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 
117/2017. 
Tali attività sono state svolte in modo coerente con gli scopi istituzionali, perseguendo finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. 
 
Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’Ente e indicazione del loro 
carattere secondario e strumentale 
 
Durante l’esercizio l’Ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017. 
 
Palermo, data 
 

 Il Presidente Dott.ssa Gugliuzza Antonella 
 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO 
La sottoscritta Antonella Gugliuzza, in qualità di legale rappresentante dell’ ASLTI ODV  con sede in  
Piazza Leotta 4 c/o Pad. 17C Piano Terra Ospedale Civico di Palermo, c.f. 97017120821 
DICHIARA 
che il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025, composto da stato patrimoniale, rendiconto e relazione di 
missione: 

• è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria dell’ente; 

• è conforme alle disposizioni di cui al D.M. 5 marzo 2020 e alla normativa vigente; 
• è stato redatto nel rispetto dei principi contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità, ove applicabili; 
• è stato predisposto secondo il principio della competenza economica e nel presupposto della 

continuità aziendale; 
• non sono intervenuti fatti di rilievo tali da modificare la rappresentazione della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria, salvo quanto eventualmente indicato nella nota integrativa. 
Il presente bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 
Palermo  data 

 
Il Legale Rappresentante 


